Associazione Ex-Allievi Istituto La Salle - TORINO                             17 marzo 2006 

Frère Gilles Beaudet  ITINERARIO  SPIRITUALE  sui passi di San G. B. de La Salle
Sintesi Capitolo 8°  CONSIDERARE TUTTO CON GLI OCCHI DELLA FEDE
Dice il La Salle:“La fede deve essere LUCE e GUIDA di tutti i cristiani, per condurli sulla via della salvezza. Per questo S. Paolo afferma che il Giusto, cioè il vero cristiano, vive di fede” (Raccolta di piccoli trattati 11,1). Il La Salle si è sempre abbandonato alla volontà di Dio, vivendo in un costante atteggiamento di fede (= fiducia) nella Provvidenza potente, sapiente e amorosa di Dio. Nella Regola il La Salle afferma che la virtù eminente dei Fratelli dev’essere lo “Spirito di fede”. Questa espressione significa imparare a vedere le cose con “gli occhi della fede”, incominciando cioè ad agire per motivi di fede, sapendo leggere i messaggi di Dio nei segni dei tempi. I Fratelli devono incarnare prima e trasmettere poi intorno a sé la fede come pienezza di Dio e cuore della vita cristiana, seguendo l’esempio del La Salle che sul letto di morte ci ha regalato, quasi come testamento, le sue splendide e ultime parole: “Adoro in ogni cosa la volontà di Dio nei miei riguardi”.

Per crescere nella fede il La Salle si è abbondantemente nutrito della Sacra Scrittura, Antico e Nuovo Testamento. I suoi scritti rigurgitano di citazioni. Egli è persuaso che la Parola di Dio sia il faro per illuminare le nostre scelte e i nostri valori. Scrive ancora: “Fate di tutto per lasciarvi guidare dallo spirito di fede e non dal capriccio, dalla fantasia o dall’umore, dall’interesse o dalle usanze (= mode) della gente di mondo e neanche solo dalla ragione. La fede e la parola di Cristo devono essere la regola del vostro modo di agire… ma… la vostra fede deve essere attiva e vivificata dalla carità…” (Raccolta… 15,1).

 Il La Salle enumera i tre principali frutti della fede: 1) essa ci dà una conoscenza intima di Dio; 2) fa nascere e sviluppare in noi un profondo amore per Gesù; 3) ci induce alla imitazione delle virtù di Gesù fino ad immedesimarci con lui, come il tralcio unito alla vite. È in questo, dice il La Salle, che consiste la vita eterna. 

